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Firenze diffonderà 60.000 copie ~i 
La Federazione fiorentina del PCI dif
fonderà domenica 60.000 oopie de « l'Uni
tà »: anche tutti I compagni del Comitato 
federale e della Commissione di con
trollo prenderanno parte attiva «Ha dif
fusione che coincide con II lancio della 
campagna di tesseramento al Partito. 
Un'ampia mobilitatone è in corso anche 
In decine e decine di organizzazioni pro

vinciali, comunali • di zona. Ecco altri 
Impegni significativi giunti Ieri ai nostri 
uffici diffusione di Roma e di Milano: 
La Speza (12.000 copie); Imola (7300); 
Milano (65.000); Avellino (2.000): Napoli 
(17.000); Palermo (3.000); Trapani (1.600); 
Cosenza (1.800); Bari (4.000); Lecce 
(2.700); Taranto (1.600) copio In più della 
diffusione domenicale. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
• s ^ 

Il Parlamento di Strasburgo affronta grandi temi: 
autonomia, riarmo, rapporti con il terzo mondo 

1/Europa a un bivio 
Nell'intervento di Gian Carlo Pajetta l'esigenza di scegliere la 
strada della distensione e della trattativa per arrestare la spi
rale nucleare - La collaborazione con i paesi in via di sviluppo 

Oggi un documento della delegazione comunista 

Incontri della DC 
con PCI e PSI 

un giro d'orizzonte 
Il Parlamento è la sede del confronto sui temi istituzionali 
Dichiarazioni di Craxi - Il Psdi: voto delle Camere sui missili 

Il presidente sovietico 
è riapparso in pubblico 

Riapparendo in pubblico per la prima volta, dopo che 
si erano sparse le note voci allarmistiche sulle sue 
condizioni, il presidente sovietico Breznev si è recato 
ieri, malgrado la temperatura già rigida, all'aeroporto 
di Vnukovo per accogliere il presidente sud-yemet.ita 
Abdnl Fattali Ismail, in visita nell'URSS. Il leader so
vietico è apparso in buone condizioni. IN ULTIMA 

Disarmo e missili 

Si aprono 
spiragli alla 
trattativa ? 

ROM \ — (!<iniinii.i e M ar-
rii'clii-ro il diluitilo -nzli « eu-
romi—ili ». L-cila dal ghetto in 
m i Paxc\ano confinata esperii, 
«Ir.ilezlii e mililari. la questio
ne «i è rapidamente Ira-Cor
ni a la in un'ampia <li-i-ii--iitn<> 

pnlilira -ni rapporti r«l-n\e<t, 
'iiir.n-.ouirc «lolla dÌMcn-ione. 
culla |in--iliilil:'i di ri\il.ilÌ7/are 
il fli-rnr«o -ul ili-ariun. l'n 
rnntriliuln è anche \ nullo ilal-
r inlrr i i - l . i — al niiMrn gior
nale — ili Vailint /.a^lailin rhc 
ha - I I T Ì I . I I I I lutinolo inlcrp*=e 
tra i ilirizcnti (lolla pnlilira 
c-lrra italiana e -lilla -lampa. 
por la rhian-7/a — è flato *ot-
lolinralo — ron riti e*pnno la 
propensione -o\irlira ad una 
lrallali\.i —n I problema del
l'equilibrio -lr.ileairo. 

Vi è poi *lalo un altro av
venimento iisnìCiralixo «fila 
-niiilc relè <li ron-ulla/ioni in 
rnr-n Ira Ir rapitali orri«|pn-
lali inif*rc--alr aU'inMalla/in-
ne t ir i l i v rnrnmi--ili »: la 
nii-.-ione di \ar»n in Italia. 
I tFT. filanda. Gran Brrlaena 
e Hrlsio. Sulla Citta -crie ili 
colloqui rli»* il \ ire ili Rr /r / in-
-ki ha a\u!o JIPIIP principali 
rapitali dell'Kuropa orcidcnla-
le ìicnc manicniilo i! più Mrr-i-
lo ri;rrl»o. Si «a. per «lc-«a 
ammi«ionc de;li intercisali. 
che il «no \ i a : ; io è *lalo de
dicalo ad un »onda£5Ìo desìi 
umori europei \er-o la propo-
-la l"** \ di moderni/zare i mi*-
<ili nucleari della Mleanza 
atlantica in Furopa. in con-
rre!o rinOaIlj7Ìouc dei mi- ' i -
li « f*nii-e » e * Per-liin: 2 ». 
Ma qualche ìndi*cre7Ìone co-
minria a filtrare «ni contenu
to delle ar:onienla7Ìonì nli l i / -
7ate dal ron-isliere di f'arler 
per vìncere le rc'iMen/e en-
rnpee ed ottenere Padc-ione al 
proietto di riarmo nucleare. 
I/Olanda, il Beleio. in parie 
l'Italia, ma «opratlnllo Bonn 
hanno po-lo nejli ullimi Irni-
pi il problema della ratifica 
da parte del fenato america
no al Sali 2 come condì/ione 
preliminare alla di-rmMone r 
alla eventuale acceiiazinne del 
propello pre«enlalo dagli l'SA. 
\aron. riportando il prn«iero 
delli Ca-a Bianca. s\rchhe 
cano\ollo il prohlema: per ra
tificare il ^all 2 dovete accet
tare i nuovi mi**ili. *̂* non è 
un ricatto ci «iamo mollo vi
cini. 

O r l o , non lutto e «conlato 
anrhe a \Ta«hinglon. l.a linea 
degli Siali Lniti non è anfo

ra mollo omogenea. Alle ri-
ciliegie di Aaron fa da con
trappeso un altro alleggi.imen-
lo che seni lira es-ere nialnra-
lo nelle ultime ore alla Ct«a 
Bianca. Ci «archile — siamo 
nel campo delle voci — una 
ri«po«la di Carter alla lettera 
• mialagli da Breznev dopo il 
di*cor*o di Berlino del 6 ot
tobre in cui sii US \ chiedo
no precisazioni -ii una =eric di 
que«linni: a quali mi--ili al
ludeva Mo-ra nella «uà offer
ta di ridurre n tra-ferire un 
certo numero di armi nuclea
ri . e «opraliulto in quali zone 
del Palio di Varsavia dovreb-
liero e-s-ere lra*fcriii. Se con
fermala. que-ta rìrhicMa di 
preri«a7Ìone mostrerebbe una 
disponibilità americana alla 
trattativa, finora «conosciuta. 

Delle contraddizioni ameri
cane «i faceva portavoce al
cuni t innii fa il « New York 
Time* » in un commento de
dicalo al protrilo US \ di riar
mo e alle resistenze europee. 
Dopo un*anali>i delle reazioni 
dei diversi pae-i europei alla 
propo-la «nzli « eiironii-'ili * 
e a quelle formulale da Brez
nev. il giornale si poneva l'in-
lerroealivo: • Cosa dovrebbe
ro fare gli Stali Uniti »? K rì-
«pondeva: • Se premono per 
una approvazione della N \ T O . 
«aranno accu-ali di dettare de
cisioni ai loro alleati. "*e aspet
teranno che qne-ii «• decidano 
da -oli. e««i probahilmenle non 
lo faranno dando l'impressio
ne dì piegarsi sollo le pretsionì 
-ovielirhe », I l giornale con
cludeva con una ri-posta da 
molli ritentila ispirala: « For
se la migliore via d'uscita «a-
rebbe nno scadenzario preciso 
ma a tempi lunshi per l'in
stallazione dei nuovi mi«-ili 
in F.uropa. combinato con una 
offerta N^TO di negoziare nel 
Sali 3 l'eliminazione totale o 
parziale defili enromì«*ili ». 
• Ma — assiunpeva il giorna
le — plì alleati «tanno avendo 
difficoltà nell'arrordarsi an
che «n qne«lo: perché è evi
dente che nani proposta nuova 
è impo««ihi!e a meno che i l i 
Siati Uniti non arrenino pri
ma il Sali 2 ». 

Ma il tempo rominria a «Irin-
gere. I l .11 ottobre il governo 
italiano prenderà po-ìzione in 
Parlamento. I l dibattito chia» 

Franco Petrone 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Solo nel 
quadro di una politica di di
stensione. di disarmo, di sicu
rezza e di pace. l'Kuropa può 
operare utilmente alcune scel
te comuni nel campo dei suoi 
rapporti con il resto del mon
do e sui problemi di fondo del
l'Europa stessa, dall'energia 
ai rapporti commerciali, alle 
coudizioni dei lavoratori. 

Intervenendo al Parlamento 
europeo nel dibattito sulla coo
pera/ione politica fra i noie. 
aperto da una rela/.ione del 
presidente in carica, l'irlan
dese O'Kennedy. e al quale 
hanno partecipato i parlamen
tari di ogni schieramento, il 
compagno Gian Carlo Pajetta 
ha sollevato di fronte all'as
semblea di Strasburgo — che 
comincia a interrogarsi sulle 
questioni di fondo del ruolo 
dell'Europa, della sua autono
mia e del suo sviluppo — 
l'alternativa cruciale che è 
aperta oggi di fronte al mon
do. Da una parte il rischio 
di una nuova pericolosa tappa 
della corsa al riarmo, dal
l'altra la possibilità che viene 
orferta ali ' Europa di una 
nuova apertura della tratta
tiva per arrestare la spirale 
nucleare, e permettere la ri
presa e la continuazione del 
progetto di distensione. Gli in
teressi e le aspirazioni dei no
stri popoli si estendono impe
riosamente verso questa se
conda scelta. Del resto, ha 
ricordato Pajetta. una preoc
cupazione in questo senso tra
spare anche dalle posizioni 
dei dirìgenti di alcuni grandi 
paesi, come il cancelliere 
Schmidt. 

Pajetta ha indicato alcuni 
punti precisi su cui può eser
citarsi la pressione positiva 
dell'Europa a favore della 
trattativa della pace: la ri
chiesta di una rapida appro
vazione dell'accordo Salt 2 
sulle armi strategiche da 
parte del Senato americano: 
l'apertura di una trattativa 
tra est e ovest sulle armi in 
Europa, e in particolare la 
proposta di installare nuovi 
missili che muterebbero quali
tativamente in modo perico
loso le condizioni di un con
flitto. ponendo cosi la que
stione urgente di un equili
brio solo attrai erso la ridu
zione degli armamenti. « Tale 
trattativa — ha detto Pajet
ta — va fatta subito, prima 
che sia troppo tardi, prima 
che decisioni affrettate sulle 
nume basi missilistiche vi 
Europa rischino di compro-
mettere la possibilità stessa 
della trattativa. Si è de^o 
che la Comunità deve contri
buire alla preparazione delta 
conferenza di Madrid dell'HO, 
che darà seguito alla confe
renza sulla cooperazione e In 
sicurezza in Europa. Noi sia
mo dell'opinione che tutti gli 
aspetti dell'alto finale di Hel
sinki dovranno essere esami
nati e discussi: per questo 
ogni commissione del Parla
mento deve essere impe
gnata >. 

« E quando dico lutti gli 
aspetti — ha sottolineato Pa
jetta — rollio esprimere chia
ramente la nostra volontà che 
la difesa dei diritti degli uo
mini, tutti, anche il diritto 
alla liberazione dai privilegi 
e dall'oppressione sociale, alla 
circolazione e alla libera 
espressione delle idee, non ci 
veda secondi a nessuno. Sia
mo preoccupati e condannia
mo strumentalizzazioni dan
nose, da una parte, come irri
gidimenti pericolosi dall'altra. 
Per questo vogliamo chiarezza 
e siamo chiari. E' qui che 
voglio rinnovare la nostra 
esplicita condanna per il prò. 
cesso di Praga, oggi che la 
notizia della sentenza ingiusta 
e pesante ci colpisce doloro
samente, come uomini e come 
comunisti ». 

In precedenza, polemizzando 
con un tono « augurale, predi
catorio, rassegnato * della re
lazione del ministro degli este
ri irlandese. Pajftta av/eva 
ricordato i campi in cui si 
esige una posizione e un'ini
ziativa politica dell ' Europa. 
Pajetta si riferiva in primo 
luogo al dialogo euro-arario 
ed al diritto del popolo pale
stinese all'autodeterminazio-

Vera Vegetti 
(Segue in ultima pagina) 

I controllori 
di volo 
ritirano 

le dimissioni 
I controllori del traffico 
aereo hanno deciso di ri
tirare le dimissioni e di 
assicurare il normale 
svolgimento del voli. A 
questa responsabile con
clusione si è giunti ieri 
sera, dopo un appassio
nato dibattito nell'assem
blea di Ariccia, alla quale 
hanno preso parte oltre 
850 ufficiali e sottufficia
li dell'Aeronautica ed 
esponenti della Federa 
zione sindacale unitaria. 
Nella mozione conclusiva, 
approvata all'unanimità, 
si esprime fiducia nel Par
lamento. al quale ci si ri
volge affinché siano ac
colte le modifiche ai prov
vedimenti governativi, che 
verranno indicate dalle 
assemblee dei controllori. 

A PAGINA 2 

Oggi regolari 
i trasporti 
urbani ed 

extraurbani 
I servizi pubblici di tra
sporto oggi funzionano 
regolarmente. I sindacati 
autoferrotranvieri hanno 
responsabilmente deciso, 
ieri mattina, di fronte al
la convocazione, sia pure 
tardiva, del ministro Scot
ti (l'incontro è fissato per 
le 17 di oggi), di sospen
dere l'azione di lotta già 
programmata per non ar
recare disagi alla popola
zione e per mettere il go
verno di fronte alle pro
prie responsabilità. I sin
dacati — è detto in una 
nota — vogliono verifica
re « fino in fondo il vaio 
re dell'intervento gover
nativo». Se questo doves 
se rivelarsi negativo, do
mani decideranno un Ina
sprimento della lotta. Ieri 
Scotti e Pandolfl avevano 
incontrato i presidenti Cl-
spel e Federtrasporti. 

A PAGINA 6 

ROMA — Primi incontri della 
Democrazia cristiana con i 
partili costituzionali. Il giro 
d'orizzonte si è aperto ieri 
mattina a Montecitorio con 
un colloquio con la delega
zione del Partito socialista. 
capeggiata da Craxi, ed ò 
proseguito nella tarda serata 
con i rappresentanti del PCI 
(oltre ad Enrico Berlinguer, 
erano presenti Natta, Ingrno 
e Pecchioli. e i capigruppo 
Di Giulio e Penìa). 

La delegazione comunista 
esprimerà una valutazione 
dell'incontro con un docu
mento che sarà diffuso oggi. 
Da quanto risulta, la discus
sione tra i rappresentanti 
della DC e del PCI si è man
tenuta sul terreno delle que
stioni istituzionali, sui temi. 
cioè, che sono affiorati in 
queste settimane nell'ambito 
del dibattito politico. 

Un punto, in particolare, è 
stato preliminarmente chia
rito. Si è convenuto che la 
sede per - determinare serie 
ipotesi di ricerca in questo 
campo è il Parlamento. E' qui 
che potranno essere ricercate 
e verificate — da parte di 
tutte le forze politiche — le 
convergenze necessarie. 

E' ciò che ha rilevato il 
compagno- Di Giulio affer

mando in una dichiarazione 
che vi è stato un ampio 
scambio di vedute « mante
nendo naturalmente una di
stinzione di piani rispetto a 
qualsiasi altro tipo di que
stione ». 

I socialisti — con le dichia
razioni rilasciate dopo l'incon
tro — hanno posto l'accento 
sugli astretti più direttamente 
[Militici. Craxi ha parlato del
la necessità di risolvere la 
questione della stabilità e 
della governabilità (t Non 
possiamo addentrarci a oc
chi chiusi in una legislatura 
pensando di poterla trascor
rere con espedienti, è quindi 
indispensabile risolvere il pro
blema politico senza perdere 
tempo »), ma non ha fatto 
nessun cenno, in questa sede, 
al governo Cossiga, ai suoi 
atti e alla sua sorte. Ha af
fermato che l'alleanza rifor
matrice da lui preconizzata 
con il saggio suH'Ai;anfi.' do
vrebbe essere l'idea che sor
regge l'attuazione di un dise
gno riformatore e che si pro
pone di raggiungere gli obiet
tivi che si concordano, sog
giungendo poi. quanto al-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Sfacciata manovra per insabbiare gli scandali 

Non è punibile chi 
ha saccheggiato lo Stato? 

Si sta tentando, con un colpo di 
spugna, di cancellare una volta per 
tutte lo scandalo dell'ltalcasse e quel. 
lo dei finanziamenti politici dei pe
trolieri? La Procura della Repubbli
ca di Roma ha già chiesto alla Ca
mera dei deputati l'autorizzazione a 
procedere nei confronti degli ammi
nistratori della DC, del PSI. del 
PSDI e del PRl, imputandoli di pe-
culata (cioè di furto allo Stato). Per 
l'italcasse erano accusati ^Ircntui 
— morto in carcere •— e Dionisi. 
Per i partiti sono implicati Micheli 
e Pucci, democristiani. Amadei, so
cialdemocratico, Battaglia, repubbli
cano, e il senatore socialista Tala-
mona. 

Stavolta il tentativo è più sottile 
rispetto ai consueti insabbiamenti. 
Ed è molto più grave e pericoloso. 
Ciò che la DC prospetta (e che altri 
partiti mostrano di esser disposti ad 
accettare) è addirittura una sanato
ria generale, che cancellerebbe con 
pochi tratti di penna tutte le respon
sabilità relative ai finanziamenti oc-
culti. Chi ha dato soldi illecitamen
te. o chi li ha ricevuti, resterebbe 
pulito (davanti al giudice) come un 
pesce, passando indenne attraverso 
le maglie della giustizia. 

La proposta fatta balenare riguar
da un emendamento (già circolato 
nei corridoi di Montecitorio e pas
sato attraverso mani di parlamentari 
della DC, e anche di altri partiti del
l'ex centrosinistra) al provvedimen
to di modifica del nostro sistema 
penale, che è in discussione in com
missione alla Camera. 1 democristia
ni chiedono — puramente e semplice
mente — la depenalizzazione dei reati 
contestati ai dirigenti responsabili 
degli istituti di diritto pubblico — e 
quindi a quelli dell'ltalcasse —, con
siderati finora dalla legge pubblici 
ufficiali, e come tali punibili se col
pevoli di peculato. In altre parole, 
il peculato resterebbe, la distrazione 
di fondi pubblici rimarrebbe inequi. 
vacabilmente provata, ma non sareb
be punibile. 

Vi è di più. Siccome l'emendamen
to che si propone avrebbe — come 
si dice — natura interpretativa, la 
sua approvazione produrrebbe l'ef. 
fctto di passare la spugna non solo 
sullo scandalo Italcasse, ma anche 
su ogni altro « affare » precedente 
dello stesso genere. Ci si dovrebbe 
scusare con gli nomini dell'Efim per 
le accuse loro rivolte, chiudendo per 
sempre i fascìcoli che li riguardano: 
e forse — chissà — persino Crociani 

potrebbe rimpatriare senza troppi 
danni come benemerito della patria. 

La manovra in corso è dunque di 
una gravità che è difficile sottova
lutare. anche perchè essa tende a 
« inquinare » con una mossa furbe
sca e surrettizia un provvedimento 
della portata di quello della riforma 
del sistema penale (previsto già nel 
programma di governo dell'estate 
'11). Si insisterà nel portarla avanti? 
E con quali appoggi o avalli? Certo, 
ognuno, di fronte a fatti come que
sti, dovrà assumersi le proprie re
sponsabilità. Vedremo chi avrà la 
faccia per presentare ufficialmente 
a Montecitorio un emendamento co
me quello di cui si parla. E vedremo 
chi lo sosterrà. Sappiamo già però 
chi vorrebbe presentarlo e sostener
lo: uomini di quei settori dorotei, 
socialdemocratici, o di altri versanti, 
che si stanno riempiendo la bocca 
con la parola « governabilità ». Go
vernabilità sarebbe questa: disporre 
delle ritorse del sottogoverno senza 
più controlli e impacci di sorta? Il 
tentativo di assicurare impunità per 
il passato scandalizza. Ma spaventa 
— è la parola — il « spgno » che 
con iniziative come questa si cerca 
di nroiettare sul futuro delle nostre 
istituzioni. 

I profitti della Exxon sono aumentati del 120% 

Che affare per i petrolieri Usa 
i tre mesi della «restrizione» 

Nostro servizio J 

WASHINGTON — La Exxon j 
Corporation, la più grande 
compagnia petrolifera nel 
mondo, ha registrato un au
mento dei profitti del 120 per 
cento durante il terzo tri me- { 
stre di quest'anno. L'aumen- [ 
to dei profitti — di 1.15 mi
liardi di dollari tra luglio e 
settembre — è venuto pro
prio in un periodo di grave 
carenza della benzina e del 
carburante per riscaldamento 
negli Stati Uniti. 

Anche altre compagnie han-
no realizzato sostanziali au
menti dei profitti nello stesso 
periodo: la Atlantic Richfield, 
del 49 per cento, la Standard 
Oil of Indiana, del 49 per 
cento. La Occidental Petro 
Ieum ha denunciato un au
mento dei profitti di dieci vol
te durante lo stesso trime
stre. 

Ma sono i profitti della 
Exxon. 1 più sostanziali nella 
atoria della multinazionale e 

tra i più alti mai registrati 
in un solo trimestre da qual
siasi compagnia americana. 
che colpisco io particolarmen
te ia sensibilità degli ame
ricani. 

L'aumento dei prezzi per il 
carburante era inizialmente 1' 
effetto della liberalizzazione 
dei prezzi per prodotti petro
liferi. introdotta quest'anno 
dal presidente Carter nel ten
tativo di contenere 11 con
sumo e quindi di ridurre la 
importazione del grezzo. La 
carenza che ha di poco se
guito l'entrata in virore della 
prima fase del programma di 
liberalizzazione e stata spie-

Roma: 
posto 

non si ferma al 
di blocco. La po

lizia spara. 
vita 

E' in fin 
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gata dalle compagnie come 
l'effetto dell'interruzione dei 
rifornimenti dall'Iran in se
guito alla rivoluzione islami
ca. Ma molti la attribuivano 
invece ad una manovra delle 
stesse compagnie. 

Prevedendo un enorme au
mento dei profitti delle com
pagnie in seguito alla libera
lizzazione dei prezzi. Carter 
aveva proposto l'introduzione 
di una tassa aggiuntiva che 
avrebbe trasferito 292 miliar
di di dollari dalle compagnie 
al governo entro il 1980. La 
proposta è ancora bloccata al 
Congresso. La Camera dei 
rappresentanti ha approvato 
una versione della tassa ri
dotta, però, a 273,4 miliardi 
di dollari. Pochi giorni fa, 
la sottocommlssione del Se-

j nato per la finanza l'ha ri-
I dotta ancora di più. a 141.7 
I miliardi di dollari, circa la 
S metà della somma proposta 

dal presidente. 
Mary Onori 

DOICHE' crediamo di es-
1 sere soltanto in due. in 
Italia, il diligente collega 
che si firma P.P. sul de-
mocrtslmno ali Popolo* 
(23 u.s.f e noi, a leggere 
i saggi che scrive Ruggero 
Puletti, direttore responsa
bile. con grave rischio, del-
T« Umanità », organo del 
PSDI. abbiamo pennato di 
offrire ai nostri lettori. 
quasi senza commenti, una 
rapidissima antologia dei 
momenti migliori, quanto 
a pensiero e a stile, di que
sto straordinario scrittore. 
conosciuto aWestero quan
to da noi, e deve essere 
per questo che dal mondo 
ci giunge ancora qualche 
risata. 

Dunque, un'antologia. 
Sentite questo prono pas
so: a In realtà sono ba
stati pochi mesi a dimo
strare che la storia pro
cede in maniera sinuosa 
e contraddittoria, che 
rompe gli schemi precosti
tuiti che presumono di 
giudicarla e interpretar
la ». E" assai ben detto, e 
c'è quella storia * sinuo
sa », vale a dire che fa la 

Proteste in tutto il mondo 

Per la sentenza 
di Praga dal PCI 
«netta condanna» 
Havel, Uhi, Dienstbier e Bednzrova si 
sono appellati - Il PCF: il ritorno al passato 

La Segreteria del PCI ha diffuso ieri il seguente comuni
cato sul processo di Praga. 

I l proics'n ronlro i ciltadini r<ro^lo\acihì annuali Hi sov-
versione e le pene che in e«n sono siale comminate sono 
falli gravi e inammiìMliili. I I PCI csuiiiw la più nella condanna 
«Iella condotta «lei poteri pulihliri di Praga e di ogni pratica 
ili |iei>ccii/ione. amiiiiniMralha e penale, della libera nianife-
«lii/inne delle idee, della critica e ilei di«enso politico. I l 
PCI in coeien/a con le proprie posizioni di principio ribadisce 
la nece-ìilà del ri-pcllo, in ogni Minatone, della libertà dei 
cittadini e della democrazia polilira, e •ottolinea che violazioni 
e offese in questo campo, che si verificano in paesi che «I 
sono lilx:r;ili dallo «friillaniculii rapìlalUlico, recano grate 
danno all'immagine e agli ideali ilei socialismo nel mondo. 
I l Parlilo colmimela italiano si augura che le autorità cecoslo-
\acche vogliano accollare i ri l ie\i e le richieste clic da tante 
parti si sono le\ale perché sia finalmente abbandonata ogni 
pratica ili violazione ilei princìpi democratici. 

ROMA — Dure reazioni, in 
Italia e all'estero, alla sen
tenza pronunciata dal tribu
nale di Praga contro ì sei 
esponenti di e Charta 77 ». 

L'ufficio politico del Parti
to comunista francese, in un 
comunicato che è stato conse
gnato all'ambasciata della 
Cecoslovacchia a Parigi, af
ferma che « ciò che è accadu
to a Praga ricorda dolorosa
mente un passato che si po
teva credere giunto a conclu
sione e che i comunisti fran
cesi hanno condannato sen
za appello perché totalmente 
estraneo al nostro ideale e 
alla nostra politica ». 

Il giornale parigino fLe 
Monde > dedica l'articolo di 
fondo al processo di Praga 
intitolandolo « Sinistra com
media > e affermando che 1' 
intolleranza delle autorità ce
coslovacche « è la prova che 
il gruppo alla testa del quale 
si trova Husak non è ancora 
riuscito a condurre in porto. 
undici anni dopo essere sta
to collocato al potere, il com
pito che gli era stato asse
gnato: ristabilire la pace ne
gli spiriti e superare il trau
ma del 1968 >. 

Dal canto suo il ministro 

(Segue in ultima pagina) 

Lo ha deciso il giudice americano 

Michele Sindona 
di nuovo libero 

Accettata la versione del «rapimento» 

NEW YORK — Michele Sin
dona, comparso ieri per una 
udienza preliminare davanti 
al giudice Griesa al quale 
doveva giustificare la propria 
assenza dal processo per il 
fallimento della Franklin Na
tional Bank fissato per il 10 
settembre scorso, ha ottenuto, 
al termine dell'incontro con il 
magistrato la libertà provviso
ria. Il bancarottiere siciliano 
aveva già ottenuto il provve
dimento una prima volta ver
sando tre milioni di dollari 
(due miliardi e mezzo di lire) 
di cauzione. L'udienza di og^i 
era stata decisa per dare mo
do a Sindona di giustificare 
la propria assenza, anzi la 
propria scomparsa dal suo abi
tuale domicilio, per ben 75 
giorni. 

La versione del « rapimen
to > ad opera di una presun
ta organizzazione di sinistra. 
come è noto, non aveva con
vinto nessuno e tantomeno gli 
agenti della polizia america
na. Per questo, quando Sin
dona era ricomparso in giro. 
dopo 75 giorni e con una fe
rita d'arma da fuoco ad una 

(Segue in ultima pagina) 

Suicida il br 
che fu scoperto 
dal compagno 
Guido Rossa 

CUNEO — Francesco Berar-
di, il brigatista di 49 anni 
condannato a quattro anni di 
reclusione anche per la corag
giosa testimonianza resa in 
aula dal compagno Guido 
Rossa, poi trucidato a Ge
nova dalle brigate rosse, si è 
ucciso impiccandosi ieri sera 
in U'ia cella del carcere di 
Cuneo. 

Berardi era stato sorpreso 
all'Italsider di Genova men
tre distribuiva manifestini 
dei brigatisti. Nel corso del 
processo contro di lui fu chia
mato a testimoniare l'ope
raio comunista Guido Rossa 
che spiegò i" fatti. Molti vi
dero chiaramente Berardi 
fare un cenno a qualcuno tra 
il pubblico mentre Rossa de
poneva. Quando il nostro 
compagno, delegato della 
FLM. fu ucciso dalle BR 
mentre si recava al lavoro. 
il gesto del Berardi al proces
so fu interpretato come una 
specie di ordine di esecuzione. 

piccola antologia del Puletti 
mossa, ormai difficilmen
te dimenticabile. «Occor
re tenere fermi alcuni 
principi fondamentali (in 
primo luogo quello del 
nesso tra socialismo e de 
mocrezia) per poi scende
re nel magma del quoti 
diano». Qui siamo nel eli 
ma del capolavoro. Si vede 
Puletti che tiene vigorosa 
mente ferma qualche co<n 
«Che cosa stringi. Pulet
ti? ». « Tengo fermi i net-
si ». « Oh braco. Se poi 
scendi e vai all'edicola 
qui accanto, dove c'è il 
magma del quotidiano. 
fammi un piacere: com
prami il "Messaggero" ». 
E Puletti, dopo un poco. 
torna su col magma. An
cora: « Il prestigio che il 
segretario del partito si è 
conquistato (...) non può 
essere umiliato dalla vo
lontà di far continuare il 
partito a vivere una spen
ta quotidianità ». Dove 
quella « spenta quotidia
nità » è una polemica, ma 
pensosa, allusione alla cri
si energetica. 

Bisogna, prosegue Pulet
ti. stare decisamente con 
Pietro Longo 9 non far 

caso «al peso di gruppi 
duri a morire poiché si 
ha il timore di non saper 
respirare nel clima di al
ta quota dove egli sta con
ducendo il nastro movi
mento». Questa è per Nt-
colazzt. che una volta riu
scì a salire sull'albero del
la cuccagna, in vista del 
prosciutto e respirava fa-
ttcosamente data Volta 
quota. Bisogna, invece, sa
lire oltre il prosciutto. 
« Per aspera ad astra », 
astra essendo una nuova 
marca di lambnisco. Ed 
ecco il gran finale di Pu
letti: « Gli intellettuali, si 
sa, sono quasi sempre sco
modi, anche perché la ten
tazione di tornare al pa
cato meditare li insidia di 
continuo ». Il « pacato me
ditare » degli intellettuali 
non è soltanto detto mi-
rabilmente, ma è anche 
un ritratto parlante di Pa
solini «Noi oggi abbiamo 
posto 11 piede per soffoca
re quella sorta di resa». 
E difatti, col piede salda
mente posto. Puletti ha 
scritto il suo indimentica
bile articolo. 

Fortabraeclo 
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